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LE SFIDE DELLO SVILUPPO

stati molto contenti della col-
laborazione che quest’anno si
è costituita con CLAL, acco-
gliamo con favore la recipro-
ca opportunità di organizzare
in collaborazione un evento
che sarà un momento di
grande attrattività, visto il li-
vello importante che CLAL è
sempre in grado di raggiun-
gere e vista anche la qualità
del pubblico che viene attira-
to dalla presenza dei tecnici
di questa realtà». Ange l o
Ros s i , fondatore di CLAL,

spiega: «Il Team di CLAL de-
sidera informare gli allevatori
italiani, e siamo molto con-
tenti di poterli incontrare
presso Fiere Zootecniche, in
un contesto dove l’allev at or e
si reca per ricercare le ultime
innovazioni. Il Team porterà
l’innovazione dei siti web
CLAL.it e TESEO, e non solo:
parleremo di un attore fonda-
mentale, il consumatore, e di
come comunicare in modo
opportuno l’allevamento da
lat t e» .

«Rafforziamo i nostri obiettivi»
Moretti, del gruppo Lumson, spiega ‘l’operazione Marino Belotti’

«Porto di Cremona
da implementare»
Pirellone unanime
Ok in Consiglio all’ordine del giorno proposto dal Partito democratico
«Roma riconosca la Zls, ancora ferma». L’assessore: «Compiti fatti»

n CREMONA È stato approvato
al l’unanimità dal consiglio re-
gionale l’ordine del giorno di
Matteo Piloni e Marco Carra,
consiglieri regionali Pd, sulla
valorizzazione dei porti di Cre-
mona e Mantova Valdaro e sulla
conclusione del procedimento
relativo alla istituzione della Zls
(Zona logistica semplificata),
ancora ferma a Roma. «In parti-
colare — sottolinea Piloni —, con
questo ordine del giorno, si invi-
ta la Giunta regionale e l’asses -
sore competente a sollecitare il
Governo a concludere il proce-
dimento di istituzione della Zls
dei porti fluviali lombardi di sua
competenza e a rafforzare il
ruolo e i collegamenti dei porti di
Cremona e di Mantova Valdaro,
quali interporti fondamentali
nella gestione della logistica. È
un passaggio importante —
spiega Piloni — poiché è fonda-
mentale rafforzare il collega-
mento tra il porto di Cremona e
Valdaro, che è il più importante
centro intermodale della Lom-
bardia orientale e costituisce il
terminal naturale dell’idr ov ia

verso l’Adriatico. Il porto di Val-
daro si trova in una posizione
strategica, intersecato dall’au -
tostrada A22 del Brennero e at-
trezzato con un raccordo ferro-
viario che si innesta sulla linea
nazionale, elevandolo a piatta-
forma internazionale. Così co-
me il porto di Cremona, che fa-

vorisce l’integrazione tra navi-
gazione interna e navigazione
marittima a corto raggio e rap-
presenta il punto di maggiore
penetrazione del corridoio
Adriatico, oltre che essere un
luogo di connessione per gli
scambi tra l’Europa settentrio-
nale e meridionale. I due porti

sono strategici, valutando an-
che il fatto che il ricorso all’i n-
termodalità consente di alleg-
gerire il traffico stradale dai
mezzi di trasporto pesanti, mi-
gliorando l’impatto ambientale.
Questo collegamento è una
straordinaria occasione di svi-
luppo del territorio e deve di-
ventare la priorità». Sulla que-
stione si è speso molto anche
l’assessore regionale allo Svi-
luppo economico Guido Guidesi
che poco più di un mese fa aveva
sottolineato: «Ci siamo adeguati
alle nuove norme, abbiamo
chiesto già a due governi il rico-
noscimento di Zls per i porti di
Cremona e Mantova e sono otti-
mista. Le Zone logistiche sem-
plificate sono uno strumento
importante per rendere attratti-
va la zona, per richiamare inse-
diamenti produttivi privati, e
perché no, anche pubblici, sono
un primo passo per arrivare a
completare il ciclo dell’int er-
modalità acqua-gomma-rotaia
e dunque guardare verso la
grande via d’acqua che è il Po».
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n CREMONA Il gruppo Lumson,
leader nella progettazione, pro-
duzione e commercializzazione
di soluzioni innovative di pac-
kaging primario per il settore
dello skincare, la cura della pel-
le, è pronto a nuove sfide. Fon-
data nel 1975 dal Cavalier Remo
Moretti e guidato oggi da Mat t eo
Mor et t i , la holding con sede a
Capergnanica nei giorni scorsi è
stata protagonista di un’op er a-
zione straordinaria attraverso la
cessione di Marino Belotti srl
che ridefinisce gli obiettivi del
gruppo orientato allo skincare,
ma che mantiene saldo un focus
importante nel segmento ma-
ke-up. «Come dimostrano nu-
meri e trend - spiega Moretti —,
il mercato della cura della pelle è
destinato a crescere ancora su
una traiettoria di lungo periodo.
Si tratta di un settore di business
dalle grandi potenzialità e per il
gruppo Lumson, che può conta-
re su una consolidata expertise
nella produzione di dispensing
system, un know-how d’eccel -
lenza e una profonda capacità
tecnico-produttiva a vocazione
sostenibile, rappresenta una
naturale evoluzione improntata
alla crescita e all’innov azione.
Per questo abbiamo deciso non

solo di mantenere saldo il nostro
posizionamento in questo seg-
mento ma di rafforzarlo, senza
ovviamente perdere di vista
anche l’altro versante, quello
del make-up per il quale produ-
ciamo packaging di altissima
qualità per rossetti, fondotinta e
altri prodotti sui quali stiamo la-
vorando. L’operazione ‘Mar ino
Belotti srl’ — aggiunge Moretti —
rappresenta un altro passaggio
essenziale nel percorso di foca-
lizzazione industriale e raffor-
zamento della capacità finan-

ziaria. Il gruppo Lumson vanta
cinque stabilimenti produttivi
in Italia, filiali in Francia, Usa,
Spagna, Germania e Polonia e
più di 600 dipendenti, ha un fat-
turato consolidato superiore ai
140 milioni di euro e una leva fi-
nanziaria post deal in grado di
consentirci di intercettare e co-
gliere ogni eventuali opportu-
nità di sviluppo nel nostro set-
tore di riferimento che è il pac-
kaging primario cosmetico con
una particolare specializzazio-
ne proprio nelle formulazioni

liquide. L’obiettivo è continuare
ad essere fedeli alla filosofia che
ci ha sempre contraddistinto:
condurre il business in maniera
responsabile e lavorare affinché
il nostro operato crei un circolo
virtuoso con un impatto positi-
vo sulla comunità e sull’a m-
biente. Intendiamo fare la no-
stra parte per promuovere un
cambiamento positivo nell’i n-
dustria della bellezza e del pac-
kaging» .
Nei prossimi appuntamenti fie-
ristici saranno presentate nuo-
ve soluzioni: «Avranno al cen-
tro la sostenibilità, un caposaldo
della nostra azienda al quale ci
ispiriamo per progettare tutte le
nostre proposte. Fino ad oggi
crediamo di aver compiuto
scelte ponderate, capaci di ri-
spondere alle esigenze del mer-
cato e soprattutto dei nostri
clienti. Ogni sfida è stata sempre
affrontata come momento di
crescita e occasione di miglio-
ramento. Anche in questo mo-
mento storico siamo certi di
avere imboccato la strada più
corretta, in linea con le nostre
caratteristiche e, soprattutto
assecondando la nostra natura-
le predisposizione».
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Matteo Moretti

IL NODO DELLE INFRASTRUTTURE: IL PASSO AVANTI

Restiamo fedeli
alla nostra
filo s o fia
e continuiamo
a lavorare perché
il nostro operato
crei un circolo
v ir t u o s o
con impatto
p o s it iv o
sulla comunità
e sull’ambien t e

«

»

I DATI
PACCHETTO ECONOMICO MISURE AL VIA GIÀ EROGATI PER LA SOLA PROVINCIA DI CREMONA

31 
LUGLIO

ENTRO METÀ
OTTOBRE

ENTRO FINE 
OTTOBRE

FINE
 DICEMBRE

2025

3 
SETTEMBRE

Contributi alle MPMI 
per la partecipazione 

alle fiere internazionali 
in Lombardia

Misura investimenti -
 Linea microimprese

Transizione delle MPMI 
lombarde verso modelli 
di produzione circolari 

e sostenibili

Misura per la transizione 
digitale delle imprese 

lombarde

Avviso alle Imprese 
Basket Bond Lombardia 

per Filiere sostenibili, 
innovative e competitive

12
MILIONI

25
MILIONI

12
MILIONI

20
MILIONI

32
MILIONI

finanziamenti, a fondo perduto per un totale circa

attivando investimenti da parte dei privati per quasi 

A queste risorse bisogna poi sommare ulteriori 
Nuova 
linea 

internazionalizzazione

Nuova
 linea 

competenze

101
MILIONI

12
12

20
25

32

Per le micro, piccole 
e medie imprese lombarde che 
vogliono consolidare la propria 
posizione sul mercato 
globale attraverso 
la partecipazione 
alle fiere 
internazionali 
in Lombardia

Sono disponibili 
per le micro, 
piccole e medie 
imprese lombarde 
che investono 
per la transizione
verso modelli di 
produzione circolari 
e sostenibili premiando 
progettualità che 
aggregano più 
imprese e soggetti 
della filiera

Per sostenere il processo
di trasformazione digitale 
delle micro, piccole e medie 
imprese lombarde

Sono a disposizione 
per le micro imprese lombarde 
che vogliono effettuare interventi 
sugli impianti e le attrezzature

Per sostenere l’accesso 
a forme di credito alternativo per 
la realizzazione di progetti di filiera
    e l’adozione di modelli di produzione 

    sostenibile 8 milioni di euro 

di finanziamenti erogati dagli istituti bancari 
per effetto delle misure regionali

33 milioni di euro

22 milioni di euro

L’ingresso del porto di Cremona


